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CERTI POCO REVERENDI MESSERI 



Pregiatissimo Signore, 

L' essere io venato nelle vicinanze di Settignano ha 
mosso fra questi paesani uno scompiglio non piccolo, su- 
scitato da y. S, per cansa della scuola che tengo. Prima 
di tutto convien sapere che V essere venuto io quà è 
stata mia spontanea volontà, e non indotto nè pagato da 
alcuno, come si va strombazzando da qualche sua iìda 
delatrice e marmotta, ohe dimora verso la Torre detta 
dei Gaudi. La mia occupazione è in Firenze; lo stipen* 
dio che per la medesima ritraggo, è fruito delle mi9 
fatiche, e non del vagabondaggio, O dello spionaggio, o 
del fare V ozioso tutto giorno, mangiando e bevendo 
alle spalle dei gonzi. Venuto in questi luoghi, ed avendo 
trovato la maggior parte della gioventù in uno stato 
d' ignoranza la più crassa, la più vergognosa, per colpa 
di chi è in obbligo d' istruirla, perchè mangia il fratto 
delle fatiche del povero popolo, mi decisi di aprire nei 
giorni e nelle ore di mio riposo una scuola gratuita di 
leggere, scrivere ed aritmetica elementare, e non di al- 
tto; lasciando libero accesso ad ogni eeto di persone, da 
per ricevere lezioni, come per vedere e sentire cosa da 
me s' insegnava. Oon questo mezzo sperava, e spero, di 
diminuire, per quanto è possibile, il numero degli anal- 
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fabeti, piaga schifosa e vergognosa della povera nostra 
Italia. Oltre di ciò, sperava, e spero, di fare della mia 
scolaresca buoni cittadini, e buone madri di famiglia, 
inonlcando di continao ne* teneri loro cuori l' amore 
verso Iddio e verso il prossiino; inculcahdo loro rispet- 
to, e non odio e disprezzo (come molti fanno) al Sovrano 
edal sno Governo; inculcando loro obbedienza alle leggi, 
e non eccitandoli al brigantaggio^ all' assassinio contro 
qnelli che non sono di pensare retrogrado, o di pensare 
canaponesco, o papesco; infine inonlcando loro di essere 
costanti e concordi neir amare e difendere la patria no* 
stra. Dissi di volere rispettata ogni credenza religiosa; 
mi prefìssi di non entrare in controversia, quante volte 
non infastidito, c ciò mantenni fino ad oggi* Questo era il 
mio sentimento; testimonianza me ne rendono i trentadue 
giovani intervenuti, in poco tempo, alle mie lezioni. Ciò 
stabilito, dissi fra me: Da dove potrò ricavare il mate- 
riale per un tale edifìzio? Forse dalle opere di tanti 
osceni ed immorali scrittori, o dai libri di coloro ohe 
nxdla credono, e che tutto fanno dipendere dal caso? 
Forse dovrò attingere il materiale dalle vite di S. Bri- 
gida, di S. Filomena, e di S. Margherita da Cortona? 
Oppnre dai trattati di Teologia Morale, dove s* impara- 
no le più schifose laidezze? No, certamente. Il libra 
adunque più paro, più santo, più immacolato che io po* 
tei, per tale scopo, scegliere, si fu ed è il Libro di Dia, 
l' Evangelo del nostro Signor Gesù Cristo. Da questo 

ro ottenere favorevole resultato. Questa è la palla, al 
del nostro Garibaldi, che rigenererà V Italia. An- 
diamo avanti. Ella ha sequestrato ad alcuni miei scolari 
il giornaletto — Scuola della Domenica, — ed ha in- 
culcato agli altri di portarlo a Lei, a fine di fare una 
frittata, e molti Le hanno detto di fu>, specialmente al- 
cune bambine. £lla ha detto ai miei scolari: Ciò che vi 
dà, e vi fa leggere il vostro maestro è roba cattiva, e 
xotba del diavolo. Sila ha minacciato ad alcuni di non 
ammetterli alla Comunione se seguitavano a venire da 
me. Sembrami però che le sue minatorie, a guisa delle 
scomuniche papali, abbiano fruttato un bello zero ; giac- 
ché molti vengono alla scuola, e rìdono di tutto ciò ; 
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qnindi la scuola non la ohiado, ancorché ne rimanesse 
uno. Certo che ancora io non dovrei curare la sna guerra, 
perchè guerra vile e «oppa; guerra promossa e retta da 
Paolotti e da .beghine gratta pancia alle Madonne; 
guerra fatta dat nemici dell' umanità e del progresso ; 
infine guerra antica, guerra che in ogni dove li ha man- 
dati, e li manda, con la testa rotta. Lo ripeto, non avrei 
dovuto curare una tal guerra, ma alcune cose non mi 
permettono di stare sitto; ed è perciò che desidero di 
sapere da Lei quanto appresso. 

V La Bibbia è, o non è, Paroladi Dio?~2® La Bibbia 
è un libro buono, o cattivo? — 8^ La Bibbia si può, o 
non si può, leggere da tutti? — 4® Nelli Bibbia vi sono, 
o no, le verità fondamentali per la nostra salvezza? — 
5^ Nella Bibbia sono chiarì, od oscuri, i passi che ri- 
guardano la salute dell' anime nostre? — 6^ La Parola 
di Dio ha bisogno di esser corretta dagli uomini? — 
7^ Il giornaletto - Scuola della Domenica, — è, o non 
è, 'alla portata dei &nciulli?..... È buono, o cattivo? — 
8^ Perchè ha proibito ai genitori di mandare i loro figli, 
ed a questi di venire, alla mia scuola? — 9^ Quali sono 
gì' insegnamenti eaUivi che ho loro dati? 

8jpm che la 8. V. vonà darmi pronta e soddis&cente 
risposta di quanto sopra, prevenendola che, in caso con- * 
trarìo, mi approfitterà della stampa per rendere di pub- 
blica ragione la presente lettera. 

Altro non mi rimane a dirle, senonchè firmarmi, 

Della S. V. R. 
8. Martino a Mensola, 23 Mano 1868. 

/ Aimao OioTTouNi. 

Pregiatissimo Signore, 

Ristabilisca la verità dei fatti, tolga dalla sua lettera 
del 23 Marzo corrente tutto quello che vi è di ingiu- 
rioso, offensivo e plebeo, e quindi m' inviti a risponder- 
le. Non temo la stampa; V amo. 

8. Maria a Coverclaiio, 27 Mano 1868. 

P. PisTEO Gibbi, Priore» 
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Pr^iatissimo Signore, 

Pronto sono a ristabilire la verità dei fatti. Confermo 
quanto di«si nella mia del 23 corrente. Insisto per la 
soluzione dei nove quisiti che V. S. valorosamente ha 
saltato a piò pari. Prego a volermi indicare i punti in- 
giuriosij ojjhisivij e plebei^ onde possa disdirmi. 

& AUurUno a Menaola» 30 Marzo 1863. 

AUBSSIO GlOTTOUBnC. 

Non avendo il 8Ìg. D. Pietro Cirri, Priore di S. Ma- 
lia a Ooverciano, risposto analogamente alla prima mia 
lettera, e di più non avendo risposto alla seconda, come 
si è veduto dal breve carteggio nòstro, ed il sig. D. Gia- 
seppe Torrìni, Priore di S. Martino a Mensola^ non 
avendo dato segno di vita, dirò io francamente perchè 
questi signori, in sottana Innga, mi fanno accanita guer- 
ra. 1^ Perchè nel fare scaola faccio leggere la Bibbia, 
e perchè distribnisoo ai miei scolari il giornaletto - Scuo' 
la della Domenica, — 2^ Perchè non ho ■ voluto dare al 
Priore di S. Martino a Mensola lo stato d* anime di mia 
&miglia; anzi, protesto solennemente di non voler fìga- 
xare nei suoi libri; e casomai io e la mia famiglia vi fos- 
simo registrati, lo saremmo a tradimento. Permettetemi, 
o signori, che prima di tutto, ed in succinto, vi dica cosa 
sono i preti del giorno, ad eccezione di pochi. I olexi* 
cali sono come i cani dei contadini; in lontananza, e con 
le persone ignoranti e superstiziose sono rodomonti e 
spaccamontagne; con chi conosce qualche cosa, e con 
chi sa dove questi animali (intendo ragionevoli) tengo* 
no la coda, sono vermi viHssimi, ohe non osano dar 
segno di vita. Questi pecoroni in abito talare ed in trì- 
oornnto cappello, sono celebri per la vile guerra sordina, 
nonché per la vendetta. Animali che dall' intemo delle 
loro officine li sentirete (inv.ece del Vangelo) predicare, 
vomitare' ingiurie e contumelie contro gU Evangelici, o 
Protestanti al dir loro, contro il Governo, contro il ma- 
trimonio civile;, e di questo specialmente li sentirete 
gridare come eneignmeni, e dire che il matrimonio Ce- 
lebrato innanzi all' Uffiziale dello Stato Oivile non è di 
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al<mii valore, perchè condannato dal Papa. Noi soli (essi 
dicono) abbiamo la potestà di anire in matrimonio; ed 
io vi dirò: Giù la maschera, bugiardi, impostori, traditori 
dei figli del popolo. I matrimonii fatti avanti al Parroco, 
senza avere prima soddisfatto agli obblighi impoeti dalla 
legge, sono tutti nulli avanti la legge; ed i figli che ne 
nascono sono illegittimi. Aprite bene gli occhi, spedal- 
mente voi, femmine di campagna che vi siete unite in 
matrimonio senza aver soddis&tto alla legge, perchè 
se i vostri supposti mariti vi lasciano anche dopo di aver 
fatto dei figli, non potete reclamare; esso è padrone di 
sposare chi vnole, e voi, per aver obbedito al signor Ca- 
nio, rimarrete con le tasche vuote, e con le mani piene 
di vento. 

Aprite bene gli occhi, o giovinette di campagna, e 
nen date ascolto ai preti, diversamente vi potrebbe av- 
venire ciò che è accaduto ad altre spose, e fra queste (se 
non erro) ad una del popolo di 8. Gervasio; la quale 
dopo tre mesi di nullo matrimonio pretesco, è stata dallo 
sposo rimandata alla casa patema, senza poter reclama- 
re, e ciò per non aver prima adempito alla legge dello 
Stato Civile. Giù la maschera, impostori, che tutto 
giorno (specialmente in campagna) andate dicendo che 
n Governo, per gli errori commessi dai suoi impiegati, 
ha reso a voi tutti i poteri che prima avevate; no, bu- 
giardi, iiiun potere a voi è ritornato; errori non si 
dànno nei libri di Stato Civile, come a migliaia si sono 
trovati nei vostri registri di nascita e di morte; no, ri- 
peto, la legge non vi conosce; la legge non ha preti; ma 
bend considera voi, come considera un bottinaio, un 
pecoraio, o qualunque altro cittadino. Prova né sia la 
vostra fallita immunità. Nei tempi della sacrilega In- 
quisizione, le vostre nequizie, le vostre oscenità, i vostri 
furti (1), le vostre sozzure, venivano coperte dal pietoso 
e nero manto della Chiesa Komana, e guai a chi parlava 
di voi; ma ora, per la Dio mercè, se mancate, vi sono 
ì.ferri dei carabinieri, come per qualunque altro citta- 

(1) Un Priore di campagna fu trovato di notte tempo con 
la serva a rubar legna in un bosco. 
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dino che manchi alla legge. Danqae la vostra tanto de- 
cantata immanità, i Tostrì poteri di nuovo ricevati, dove 
sono? Presentateli; carte in tavola; meno impostara; 
lealtà e non tradimento con la parte ignorante, con i 
poveri figli del popolo. Sentirete dire da qnesti ramarri, 
che i Protestanti ed il Governo sono i corruttori, i de- 
moraliszatori del popob; — ed io invece risponderò: Voi, 
preti e frati, siete i corruttori, i demoralizzatori del po- 
polo. Leggete la storia, andate a riscontrare tra gli atti 
giudisiari, e troverete migliaia di condanne |)er eorm- 
zione^ per demoràltzzazione a carico vostro. Bìceroate 
(mi limiterò alla sola Italia) per le prigioni, e troverete 
preti e frati in gran quantiàk, e ciò per corruzione e per 
violatone di piccoli giovinetti. Date uno sguardo, e ve- 
drete che il GhDverno è stato costretto a far chiudere 
molte scuole rette dai preti e frati, e ciò per immoralità 
e per violenza usata al pudore della tenera gioventù a 
loro affidata. Entrate nei seminari e nei noviziati dei 
frati, e troverete corruzione ed immoralità all' ultimo 
eccesso. Oontatene una (se potete, per grazia di Dio) delle 
nostre numerose e popolate scuole, che sia fatta chiude- 
re per comizione ed immoralità; di voi lo possiamo dire 
francamente, perchè, oltre gli atti giudiziari, se ne è do- 
vuto trattare anche in Parlamento. Leggete i Misteri 
dei Ohiostro Napoletano (scritti da una Ahhadessa), ed 
altri libri di simil genere, e sentirete cosa si fa dai preti e 
frati dentro ai conventi di monache; s* incomincia con 
la confessione (mezzo iniquio ed infame) per corrom- 
pere la povera gioventù, e quindi si va ali* eccesso delle 
più schifose sozzure, delle più nefande laidezze; dunque 
voi, preti e frati, siete i corruttori, i demoralizzatorì dei 
figli del popolo, e non i Protestanti, non il Governo, 
come andate 'spargendo. Per ultimo vi citerò un òktio 
reeentùstmOf e questo sia suggello delle vostre sozzare, 
ddle vostre iniquità. 

Leggete nella gazzetta — L* Opinione Nazionale^ — 
del 30 Marzo, corrente anno, n^ 88, ed in altri giornali,- 
e troverete che un prete di Sulmona ha violetto sedici 
ragazzi affidati alla sua istruzione. 

Dunque all' erta, o cittadini; allontaniamo dalle nostre 
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famiglie qaesti esseri ohe hanno rinnegato la patria, Tu- 
inanità, il progresso; allontaniamo da noi questi ramo* 
lacci della papesca bottega, ed allora percorreremo sicari 
le vìe del progresso e della libertà; allora salvo avremo 
r onor nostro^ Y onore dei nostri figli. Andiamo avanti. 
Se i dne Priori fossero stati dalla parte della ragione, 
avrebbero mille volte e mille risposto ai quesiti da me 
esposti; li avrebbero confatati, e mi avrebbero fatto 
&re nna veigognosa ritirata, qual bugiardo e traditore 
delle coscienze amane. Dunque, non avendolo essi fatto, 
il. torto è loro, la ragione è mia. La viltà, la menzogna, il 
tradimento, appartengono ad essi; il trionfo, la gloria e 
Tonore si appartengono a Dio, ed al suo santo Evangelo. 

Tiriamo innanzi con la storia e con le Sacre Scrittore.. 
Nd primi dodici secoU, la Chiesa non ha fatto -altro che 
raccomandare la lettura della Bibbia, e ciò lo confermano 
S. Policarpo, vescovo di Smirne; S. Ireneo, vescovo di 
Lione; S. Ignazio, vescovo di Antiochia; S. Gregorio 
Magno, Teofilo di Antiochia, Origene; nonché il conci- 
lio dì Aqui^^na, nell* 816, il concilio di Sena, nel- 
1*859, ec. ec; e ciò perchè era una cosa buona, una 
cosa santa, e perchè questa aveva a cuore la salute del- 
l' anime; ma quando, nel secolo XIII, ai Santi Padri 
successero ì rosticcieri della Inquisizione, la lettura della 
Bibbia divenne un delitto. Oiò è avvenuto perchè, da 
quell' epoca ad oggi, i preti non hanno più curato la 
sdvezza delle anime, ma bensì hanno procurato, con 
mezzi bugiardi, iniqui e fraudolenti, tutti ì vantaggi 
possibili per arrotondire le loro pance, per arricchire le 
loro fSamiglìe, ì loro conventi, alla salute ed alla barim 
dei noveri gonzi. Di&tti la proibizione della Bibbia è 
qnella che consolida la Chiesa Bomana; è quella che 
mantiene i preti (ad eccezione di pochi che muoiono 
di &me), i. vescovi, i cardinali, i papi nel lusso il più 
smodato, il più stomachevole. Leggete, o preti, in 8. 
Matteo, al cap. vni, 20, e confrontate il lusso vostro con 
quello di Cristo, di cui bugiardamente vi dite vicari e 
ministri. Confrontatevi con gli Apostoli, di cui vi dite 
successori, e troverete questi poverissimi, e voi hanchie' 
ri, stroxzinif usurai; questi andare di città in città pre- 
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dioando V Evangelo dì Cristo, e voi di paese in paese a 
&re i mercanti di cinclii, di cavalli, di pecore, dì ani- 
mali neri, di panni, di tele; vi troverete azionisti nelle 
vie ferrate, giuocatori di borsa, di carte; vi troverete 
bestemmiatori e trnffatori; vi troverete venditori di Orì- 
sti, di Madonne, di Agnus Det^ e perfino di ossa intar- 
late. A proposito di reliquie, di Madonne, e .di Cristi, 
permettetemi, o signori, di poter fare nna digressione, 



preti, e qnanto grande sia la dabbenaggine nmana nel 
credere alle loro impostare. Per prova di ciò potrei porvi 
sotto gli occbi il catalogo del santnme e dello reliquie 
della Chiesa Bomana, incominciando dall'arca, cbe è a 
Roma in S. Giovanni in Laterano, ed a Parigi; dalla 
Barba diArcnne^ che è a Bologna; dalle TmAre d*E- 
giUOy che sono a Colonia; dallo Scudo e Sciabola di S. 
Michele, che sono a S, Jean cT Angely, a Carcassona , 
a 8, Julien de Fondsy fino all' ultimo santo fatto da 
Fio IX, cioè Pietro Arbues; ma per brevità vi parlerò 
solamente di due soggetti e loro oggetti; poiché se do- 
vessi dar ragguaglio di tutto e di tutti si vedrebbe che 
i preti hanno raddoppiato le ossa di ciascun santo, in 
modo, che se si potessero raccogliere tutte, si scoi^gerAbe 
un santo con quattro e piiì teste, altro con otto e più 
braccia, altro con dieci e più gambe, ed altro con mille 
e più coste. 

Ciò detto, vi parlerò del numero delle Madonne di 
maggior forza, il quale ascende a 108; badate però che 
r Annunziata di Firenze non vi Ò compresa; non essai- 
dovi compresa questa rinomata Madonna, ne viene per 
conseguenza che tutto il basso madonnaio viene escluso. 
Volendole poi enumerare sotto i diversi nomi in cui sono 
adorate, ci porterebbe ad una lungaggine vioppo'^tma. 

Anche i crocifissi hanno il loro nome, e non vi è 
chiesa che non ne veneri uno, e lo enumerare, quei sulla 
croce, sotto la eroe e ^ e fuori della croce, sarebbe andare 
air infinito. Trattandosi poi delle reliquie di questi due 
soggetti, e di tutto il santnme della Chiesa di Roma, 
credo che per caricarle non sarebbero sufficienti tutti i 
bastimenti del grande Oceano. In qnanto alle reliquie 
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della Madonna le più preziose sono il Pettine^ ohe si con- 
serva intero a Boma in 8. Martino, e a Beaangon; non 
so se ne aveva due, ovvero se per miracolo si trova in 
due posti. La Camicia (si vede che prima di essere as- 
sunta in cielo, come dicono i papisti, la denudarono) si 
conserva a Treveri, a Boma in S. Mariti del Popolo, 
a Ckartres, ad Aix la Chapélìe, H vestito a Soma, in 
8. Giovan Laterano, e in 8. Maria del Popolo. Il fuso 
è a Boma. Il gomitolo a Hai nel Belgio, Il Latte (non 
ridete) sì conserva in Napdi ndla édea^ di 8. Gran- 
dioso e Patrìno; a Boma in 8. Maria del Popolo, e nel 
Mugello in Toscana. In quanto al Latte, è cosa molto 
graziosa; fortunato colui che andò ad infiascare un si 
prezioso liquido. Un' altra poi più speciale (non ci vuole 
altro die la sfocoiataggine pretesca), si ^ à So^ro di 
8. Giuseppe imbottigliato, il quale è a CoutMverMf 
presso Blois, ec/ Andiamo alle reliquie dì Gesù Oristo, 
però vi cito le più nobili, poiché non voglio abusare 
della vostra pazienza. Lotcominoerò dai Chiodi. Ognun 
sa che i Chiodi coi quali Gesù fu fitto alla croce erano 
tre. Di questi, si dice, che uno fu posto sulU elmo di 
Costantino, d' altro fu fatto il morso pel di lui cavallo^ 
il terzo lo ritenne Elena, la quale, si dice, gettasse nel* 
l' Adriatico per placare la tempesta. Altri vogliono che 
Elena, invece di aver messo il Chiodo snlF elmo, ne 
oeeae formare un diadema, che poi donò a suo figlio. B 
diadema (se vero è), passò, non si sa come, da Costan- 
tino a 8. Gregorio papa, il quale, nel 593, ne fece un 
presente alla regina dei Longobardi, Teodolinda, e co- 
stei lo donò dia Basilica di Monza. Questo diadema è 
la Corona Ferrea, colla quale s* incoronarono quasi tutti 
i sovrani che si chiamarono re d' Italia. 

Ora, invece di tre Chiodi ne abbiamo qtiattordioi : 
V A Boma; 2« a Siena; 3^ a Venezia; 4t^ e 5" in Ger- 
mania; 6* a Colonia; V a Treveri; S\ 9^ 10" a Pariai; 
11* a Burges; 12* a Draghignano; 13® a Milano; 14* a 
Napoli, Il Sangue di Cristo è a Mantova^ in un'ampolla 
portatavi da Longino (cosi dicono i preti): & Bologna, a 
Sarzana, ed a Boma, 

Il Sangue e V Acqua che Uiscì dal costato di Gesù è a 
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Bama. Domando ora ai preti: Ohi ebbe il coraggio, nel 
momento della oroeifisaione, e per consegaenza nel mo- 
mento del furore ebraico, di andare ad imbottigliare 8i 

prezioso liquido? Certo che i sommi sacerdoti, no , 

perchè in ogni tempo i sacerdoti sono stati i tiranni, ed 
1 nemici giurati del Cristo. 

Poi ne vengono la Camicia e le Scarpe y che si trovano a 
Boma. Le Unghiey nella Croce del Volto Santo a Lucca. 
l' Denti e Capelli si trovano nel convento dei frati di 
Oharvoux nel Foitiers, Una parte del BeUico di Qesù, 
tagliato dalla madre, era a Lucca nella Croce del Volto 
Santo; a Boma, in S. Marco del Popolo. Il Prepuzio 
che gli fu tolto nella circoncisione, Io posseggono i frati 
di Charvoux nel Foitiers, che frutta loro 3 o 4 mila' 
lire all' anno, por il solo mostrarlo alle donne parto- 
rienti, onde facilitare il parto. Esiste pure a BùVMt^ m 
8. G-iovanni in Laterano; a Sildespenim in Alemagua; a 
Calcato^ in vicinanza di Viterbo^ e a Siena alle cappuc- 
cine. Una Lacrima esiste a 2Vevm, Vienna, Orl^ms; 
anche di questa domando ai bugiardi preti: Chi è an- 
dato ad imbottigliar le lacrime di Cristo? Che forse Crì- 
sto quando pianse teneva in mano nna bottiglia e vi 
faceva calar dentro V umore che sgorgava dai suoi oc- 
chi? Ma che Cristo avete vqjl Cattolici? Un Cristo senza 
unghie, un Cristo sdentato, un Cristo con mezzo Bellico^ 
un Cristo con cinque prepuzi? E non vi vergogaate d*in- 
Bultare cosi il Figliaci di Dio? Ben conosco non esser 
itutta colpa vostra, o papisti, ma bensì di coloro che 
fli chiamano ministri di Dio, vicari di Cristo, i quali 
v* ingannano oltremodo con tali imposture^ e ciò per 
fax moneta, e per menare oziosa e comoda vita alle spal- 
le dei merli cattolici. Nel rileggere il catalogo dei 
Santi e delle Reliquie, trovo di aver tralasciato di no- 
tarvi una reliquia, che vi farà molto ridere, ed è perciò 
che non voglio a voi occultarla. Questo nobile tesoro è 
la Coda dell* Asino sul quale era montato Gesù quando 
«ntrò in Gerusalemme. Questa viene esposta alla vene- 
razione dei Cattolici in ogui anno, nella Domenica dei 
Palmizi, nelk chiesa dei frati a Foitiers; Dissi Cattolici, 
ossia, perchè la Chiesa Romana pretende di esser catto- , 
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lioa; ed invece vi proverò che la Ohiesa di Roma non Ò 
Oattolica^ né numericamente^ nò eomparativamente^ uh 
geograficamente. Non è cattolica numericamente^ peichè 
non è vero che il maggior numero degli abitanti del 
nostro globo sieno soggetti ai papi di Roma. I sudditi 
del papa, iaclasi quelli che non eredono^a nalla, i fan- 
ciulli che sono incapaci di conoscere ciò che è buono o 
cattivo (e sono la maggior parte, ma pur nondimeno i 
preti li annoverano nel numero dei Oattolici), ascendon(T 
a circa 100 milioni; mentre abbiamo circa 765 milioni 
che non dipendono dalla religìoiie del papa. 

Non è cattolica comparativamente^ perchè vi sono nel 
mondo: 

500 milioni di Pagani 
5 » Ebrei 

100 » Maomettani 
60 » Greci 

100 » Evangelici 

100 » Papisti. 
In tal caso la Chiesa cattolica sarebbe quella dei Pa- 
gani, perchè è la più numerosa di tutte. Non è cattolica 
(jcofjraficamente^ perchè V Asia può dirsi pressoché tutta 
pagana. In Affrica, al Sud, sono Evangolici; nel centro 
sono idolatri ; all' Est ed ali* Ovest sono Maomettani, e 
non troverete che pochi papisti europei al Nord. Le 
Indie appartengono alla religione di Brama e di Budda. 
In America, negli Stati Uniti, sono Evangelici, nel centro 
Idolatri, e dei papisti non ve ne son che pochi sparsi qua 
e là nei diversi Stati. Neir Oceania sono per la maggior 
parte Idolatri. Ci resta Y Europa. GÌ' Inglesi, gli Scoz- 
zesi, i Danesi, gli Svedesi, i Norvegi, i Prussiani, sfli 
Olandesi, molti popoli d' Alemagna e i più degli Sviz- 
zeri, sono tutti Evangelici. I Russi ed i Greci sono Sci- 
smatici, e i Turchi Maomettani. Defalcate tutti questi, 
e diteci cosa rimane per la Chiesa di Roma? Non Ò 
cattolica neanche cattolicamente^ perchè non è vero che si 
trovino dei Cattolici in ogni angolo della terra. In questo 
rapporto i soli Ebrei han diritto al titolo di cattolici, 
perocché essi si trovano davvero in ogni parte; e ciò per- 
chè debbono testimoniar della profezia. Torniamo a not« 



Digitized by Google 



12 

Insomma, voi preti e frati, vi trovate a fare tutto ciò 
che Iddìo proibisce severamente, per mezzo delle sue 
Sante Scritture ; ed ecco perchè si nasconde la Bibbia 
al popolo, 0 gli si dà quella da vcl stuprata e 'corrotta 
con mille aggiunte, dicendogli la Bibbia dei Protestanti 
essere un libro cattivo, un libro del diavolo. Difatti, se 
Il popolo leggesse la Bibbia di Dio, la Bibbia che noi 
teniamo per guida, trovei ibbc iì eli Esodo al cap. xx, 
Ter. 4-6, che viene proibito il culto delle immagini; ed 
allora la Santa l^ottcga non più ingrasserebbe. Se il po- 
polo leggesse la Bibbia, troverebbe nell' Epistola di 
8. Paolo a' Calati, cap. i, 8, ciò che lo Spirito Santo 
per bocca dell' Apostolo dice; ed allora cosa diverrebbe 
la Chiesa Romana, basata tutta sulle aggiunte da lei fatte 
alla Parola di Dio, al sno santo Evangelo? Se il popolo 
non avesse prestato cieca fede ai falsi ministii di Dio, 
ed avesse esaminato la Bibbia, avrebbe trovato nel cap. 
XIV della prima lettera a' Corìnti, condannato solenne- 
mente r uso di lingua non conosciuta dal popolo nel 
culto; avrebbe letto nei cap. ix, e x deUa lettera agli 
Ebrei dichiarata impossihiìe la rinnovazione del sacrìfi- 
oio di Gesù Cristo; ed allora chi farebbe dir la messa'? 
giacché sapete che la messa è la miniera ed il mercato 
dei preti, poiché vi sono messe di più prezei; più poi 
la messa è utilissima ai preti, perchè essa mantiene il 
popolo in una divota ignoranza; e la ignoranza del po- 
polo è la cuccagna dei preti. Se il popolo leggesse i so- 
pra detti capitoli, il prete non potrebbe rendersi più 
iniquo e più scellerato di Giuda; poiché Giuda vendè 
Cristo una sola volta, e per trenta monete di argento ; 
ed il prete vende Cristo tutti i giorni per quindici o 
venti soldi e più se gli capita. Giuda non uccise Cristo 
con le proprie sue mani; il prete lo uccide e lo mangia; 
Giuda ebbe pentimento (non sincero), e restituì il da- 
naro; il prete non si pente, né restituisce il danaro. Se 
adunque tutti leggessero la Bibbia, troverebbero ohe 
uno 9olo è Iddìo (Esodo zz, 2, 3), ed oserebbe allora il 
papa chiamarsi impudentemente Dio in terra? Se ognu- 
Tio leggesse le Sacre Scritture, troverebbe neir Epistola, 
a' Bomani iii, 4, che ogni uomo é lugiardo^ ed allora 



Digitized by Google 



18 

ehi orederebbe alla infallibilità dei papi? Se il popolo 
leggesse la Bibbia, troverebbe in 8. Giovanni al cap. 
xviu, 86, che Oristo dice: Il mio regno non è di questo 
mondo; ed allora cosa direbbe il popolo di Pio IX e dei 
preti che dicono: Il nostro regno è di questo mondot 
Infine la Bibbia ci dice in 8. Lnoa cap. xxm, 34, che 
Oristo, là snl Calvario, pregava per i saoi crocifissori, 
dicendo: € Padre, perdona loro perchà non sanno ciò 
che si fanno. » Il papa dicesi Dio in terra, vicario dt 
Oristo, invece cosa fa? Vi basti sapere che dal 1831, 
doà da Gregorio XVI (soprannominato Dio BaeeOy 
perchè quotidianamente era ubbriaco), a Pio IX(madon- 
naio e santificatore di Pietro Arbaes, primo carnefice e 
tiraano della nmasità), questi dae falsi Dli, han fatto 
troncare la testa a più di mdUe Italiani, sadditi pontifi- 
cii, la maggior parte di non altro rei, senonchè di 
amare la patria loro. Di questi molti han dovuto tnno- 
eemtomente salire il patibdo. Per esempio, un Locatelli 
romano ec., Tommaso Maosarigi, detenuto politico nelle 
prigioni di 8. Michele a Boma, fatto ammazzare da una 
sentinella, per essersi afiaociato all' inferriata della pri- 
gione per prendere un poca d' aria (Aprile 1868). — Il 
[)apa, nel momento che vedasi sfuggire il regno di que- 
sto mondo, esso, con i suoi satelliti di primo e secondo 
grado cosa fimno? Scagliano scomuniime (fortuna che 
valgono quanto una bolla di sapone), e radunano intor- 
no alla cadente baracca tutta la feccia e il putridume 
della gioventù europea, e da là impartono loro benedi- * 
zioni, assoluzioni, indulgenze plenarie, e promettono 
loro il paradiso (dei cani e degli Inquisitori), purché 
scannino sema pietà alcuna tutti quelli che vogliono di- 
strutto il potere temporale dei papi. Prova di ciò, Bo- 
logna 1831, Boma 1849, massacri di Perugia 1859--60, 
Spoleto, Castelfidardo, Ancona 1860, Monte Rotondo,^ 
Mentana, Boma 1867. Dunque, Italiani, con questi 
fatti eseguiti sotto i nostri occhi, vorremo credere, vor- 
remo seguitare a mandare i nostri figli a ricevere- le 
istruzioni da questi sicari, da questi assassini dei fra- 
telli, dei figli, dei genitori nostri?.... No, ohe Tltalia 
nel suo seno non può tollerare tali iniqui, tali cannibali. 
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Qualcuno potrà domandarmi : E come disfarsi di questa 
venefica pianta del clericume? Eccone il come: ninno 
vada alle loro botteghe ; ninno dia loro da mangiare, e, 
quando si presentano, gli si dica a chiare note: Oziosi, 
'vagabondi, andate e lavorate. Ninno li curi, ed allora 
vedrete che le parassite piante svaniranno dal suolo ita- 
liano. Allora godremo i frutti della libertà; allora i no- 
stri figli, i nostri parenti, educati ed istruiti oon quel 
libip (la Bibbia) che papa Pio VII chiamava nna 
peste, un -pascolo awelenatò (ed in realtà aveva ragione, 
perchè la Bibbia è un veleno, una peste, ma per i preti 
e frati), porteranno alla società fratti degni di loro, frutti 
di queir innesto puro, santo ed immacolato, che è Cri- 
sto Q«sù, nnico Mediatore fra Dio e T nomo; unico Sal- 
vator nostro. Volendo continuare a far confronti tra la 
Bibbia e la Chiesa di Eoma, non si finirebbe mai. Ter- 
minerò adunque il mio scritto con un documento di tre 
dei più dotti vescovi cattolici; con questo intendo dar 
termine a qualunque contesa; molto più che i signori 
Priori non hanno saputo rispondere a ciò che io ho loro 
proposto. Segno evidente che i preti sono dalla parte ' 
della menzogna; che i preti pronti sono a troncare ogni 
via che tenda alla civiltà, al progresso; ohe i preti in- 
gànnano il popolo; che fare il prete altro non è che un 
mestiere, come sarebbe il ciabattino, il cenciaiuolo, il 
pescivendolo, ec. ec. Concludiamo. Papa Giulio IH, nel 
1553, sentendosi vacillare sul capo il triregno, pensò 
provvedere seriamente. Biunì in Bologna i tre più dotti 
vescovi di quel tempo, ool mandato di presentare al papa 
dei limedii, onde ripcniare compiuta vittoria sopra al 
progresso della riforma religiosa. 

Questo documento porta il titolo : — AwìÌ9Ì aopra i ' 
mezui più opportuni a sostenere la Chiesa romana . — « Fi- 
» nalmente, » esso dice, c fra tutti i consigli che noi 
f possiamo dare alla tua Beatitudine, abbiamo lasciato 
> per l' ultimo il più importamte : in questo debbono 
n bene aprirsi gH occhi, e porre tutte le forse, che cioè 
» per quanto meno si potrì^ non si permetta la lettura 
» del Vangelo (specialn^ente in lingua volgare), in tutti 
1 qnd paesi che sono sotto la tua giuxS8dÌ2sione; basta 
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t quel pochiarìmo che suol leggersi nella Bf essa, nè più 

> di quello aia permesso di leggere a chicchessia. Sino 
» che gli nomini si contentarono di quel poco, i tuoi 
» interessi prosperarono; ma quando il popolo volle 1^* 
» gere di più, incominciarono a cadere in rovina. Qael 
» lihro, insomma, è quello ohe più di cgni altro ha su- 
» sdfati contro di noi quei turbini e quelle tempeste, per 

> le quali siam stati quasi perduti. Ed invero, se qual- 
» cuno quel libro esamina diligentemente, e poi con- 
» fronta le istruzioni della Bibbia con quello che si fa 
» nelle nostre Ohiese^ si avvedrà tosto della discordanza, 
» e vedHt la nosira doUrtna molte voUe diversa^ e più 

* spesso ancora, ad essa contraria. La qnal cosa se si com- 

* prende dal popolo, non cesserà di reclamare contro di 

* noi, fino a tanto che non sia Ìl tutto divulgato, ed 

* allora diverremo l'oggetto del dispregio e deU'odio 

* urUversah. Però bisogna sottrarre la Bibbia alla vista 

* del popolo, ma con grande coMtela^ onde non ecciti 
» contro di noi turbolenze e tumulti maggiori dei 

* primi. 

€ Bologna, 20 Ottobre 1553. 

€ ViKoiNzio Duranti, Vescovo di Brescia. 

c Eamio Falobta, Veeeovo di Caprul, 

< Ghbrabdo Busbbaghi, Vescovo di Tessala > 

Questo importantissimo documento esiste nella Bi- 
blioteca Beale di Parigi, Bn. 1088 Voi. u, pag. 
641-650. 

Ora il popolo decida chi è bugiardo e falsario; o i Pro- 
testanti ohe tengono per guida la Bibbia, facile ad in- 
tendersi da tutti, come la Bibbia stessa dice, e i S. Pa- 
dri confermano, o i preti e frati che per loro interesse la * 
proibiscono al popolo, dicendogli essere un libro cattivo, 
un libro del diavolo. Leggete ìl sopra citato documento,. 
o Paolotti, marmittoni e medaglioni, protettori del de- 
ricume; nonché voi| biscottine e rugiadose pinzochere, 
ohe avete riunito 1* Unigenito di Dio, il Primogenito» 
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di Maria, per V amore che portate al nicchio; mandate 
pure i vostri figli, ed in specie le femmine a prendere 
istruzione dai preti e frati; badate però di non trovarvi 
a mal partito (giacché tali corvi sono affamati di carne 
nmana viva e morta) come moltissimi genitori, per loro 
sventura, si sono trovati, e cito ora imprecano al prete e 
frate, per aver corrotto e demoralizzato la prole loro. 
Leggete, o papisti, dai baffi intarlati e dai tacchi a 
béohesoe, il sopra notato documento; smentitelo se ave- 
te cuore, e dal medesimo giudicate chi è il traditore 
delle coscienze umane, incordate elio la parola degli 
uomini è menzogna, ma la Parola di Dio è verità. Bam- 
mentate che la parola dell' uomo svanisce qual nebbia 
al vento, ma la Bibbia (Parola di Dio) in (xtemum sttU. 




VIBBNZB 1S68. - Tip. Olftodiaiia, dirotta da F. BatsL 



Digitized by Google 



